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L SerenìflTnlo Gran Ddca t!i Tgfcsna-, voleMo 
i^i-avarc dì frefe i (.itlK^nti.e dkiejin migliora 
' ordine Gircagìi EmolDOTenti, e MercL-di dcpl'Atti,. 
eScricturédcIFecau(eGvilì,cioè oidinarie, efe- 
cnti ve .delegate .cDmtfoineflj,^ mifte , che Ragi- 
tano n;l Tribunale, e Caria 'di Livorno.-ed in 
; queira di Rofii;nano , ha ilabilito. e fermato la 
: prerente Tariffa degl' Eraolnnlcnti , clic a dijMi" 
_ _ Ufìziali ,c Miniftiilìappattengano a tenore ddJe 
,^ideldÌ27.Si!tt- '444- J^' 'P' Novem. is^p. ,de'i7,S3tt. 1617. e 6. 
-. ,.iy;.i6iSB.conie anco fi' ogni inercede.eralsrioichaperqualunquecom. 
miilioné.ed eiVcuiione fi pcrvieneasii Erecutori, Mellì.e C,ivallar;.n.(ì, 
Caporale di Campagna.qiia' TiriiFaS.A.R.vtole.ederpreflàraeii 

da,che per l'avvenite in Livorno, Tuo Terncorio .« RofignaiiO! 

tutti ciarchcduno de i Miniftri . U/izrali, ed. Eftcotori- di quajun- 
que- fotte Sfwio, niuno eccettuato del predetto Tribunalie^e Curia 
di Livorno , e Rogfìnano , fecondo detta Legge del di 17; Settem- 
brb- i6xT- e KìCornia de' t6. Dicembre itfzSì ,e 6. Giui^o 1P6S. iti- 
Viorab il mente fi «tenda, eli ol{ervi,^oir ollante quailìvogiu altra 
Taritó, Le5ee>Rìfor"is> P''»"^''''"'*' Scamco, Ordini, Privilegio, 
ufo , e confueiudioe che ftilTs contrtria , o diverl'a , contra- 
rio . o diverro alle coCe nella medelima contenute , e fermate , al- 
le quali-, ed a cìafcheduna di ollt rieller parti contrarie „ e di- 
verf»; s'intenda e(rere,.efia[]jBcialmente dèsogato; Quindi le alcuno 
de i predetti Miniftri U liliali, ed Efecorari dj qualunque forte ardi- 
ri di ricevere, 0 pur« darà opc^à, che altri ricevine cofi. veruna , 
ancora , che minima , ciiandio a' Eitnlc di r«ealo , o fatica, ilraordi- 
naria, o fotio quìifivoglia altrO colofe, o pcetefto- di qualimque for- 
te, oltre il dovutoli, in ordine sU'inCrafcritca.Tàrìaa,.e così, oltre 
a quello, che nella mcdefima fari notato,. ed efpreflb- , incorra , la 
prima volta nella pL-na- di feudi ventieiiTjue , la feconda volta nella pe- 
na di feudi citiquaiita , c la terza, liella pena di feudi cento , e pri va- 
llone dell'Ufiiiu, e Carica a beneplacito di S. A- ai, ed in altre pi- 
ne maggiorrad arbitrio di clù doveri giudicare , ficcoaie cader deb- 
bano in tutti i pregiudizi , e pene efpriffe nella Ptovvilione, e Ri- 
ferma de'tì Giugno 1S68. tutti i detti MeIE, Cavallari, ed Eiecuto- 
ri di detii Tribunali, e Curie, che fi faranno pagare viù di quello 
viene difpofto, ed ordinato pètla ferente Tarila . Dichiarando però, 
che qurinio alle mancanzei chefi coininecMranno refpeiti va mente da 
dL'tti Muiiftri, UfìzialU ed Recato ri circi il mododiefequiie i de- 
bitori , non s' intendano in conto alcuno altérBCe le pine contenute 
tanto nelle Leg^i, e ftiforma di fopra referite, quanto inquclleenun. 
ciate nella prelente Tariffi!. 

E perchè li renda più ftcilé Ifl notìzia de i Tralgtedori , e da e (li 
p'A difficile l'evitare le fuddecce pene, 5. A- , vuole , ed efptef- 
famente comfeoda '^ J^Bé ^'ó^, éqttaUiqiKdititt» emolumento, e 
.Metcedci che per qDallìvoglià atto li riceveflè da' detUJtfdpign, 
Taccino Kiua ucuDo'piÈDiiO)! cbr'gjfew&càìrpsgantentoi anco in 



fbmtna mìnima , ciliari, e 'd(fiintl' ricanta , ali* pena .di firadi venti- 
cinque, e della prji^iione per Anni tt« dell' Ufuio. c Canea, cche 
per piena^revanza di ogni, e qasluiique conerà iroiiiion'; al tUipofto 
di fopra.gQltr.e Ja doglianza ,.o jflerzig ni; cffn giuramento dichj ijij:*e- 
temente patirebbe il danno (ti tali contra»enrioiil, balli il detto giij;at6 
di un (blo Tellimone, degnp di.ftde, ad ifli del'4(«..4i Ja^lto.. -tanti 
indixzi, pretunzioni.. adoftif^itìicalii analiyinfiéme Hoitt . eqiriv.agU- 
ro al detto giurato dl nn';Te)Kfaw». ilelU.-quaHtì predetfa. 

Ed acciò,, die li pofla co no da ai ente leggere, e vedere la prefente 
Tariffa, ed Ordini, S A-B. corMnda , clii: fia'fibbligo , e-ràl-iOTriel 
Cancelliere della Comunità di'Liioroo di far* a rp>:fe della niBdelima 
Comumt;i,più copie in ft-iaipa con tenerne una affida in CaiicelieL:ia,e nel 
Xribiinalc di Livorno in luogo, -che d,i rutti pjiliellere comodamen- 
te Ietta, per. quivi dovere Ifare per oeni tempo avvenire, e quando 
alcuna .di dette £opÌe-(ia ItJgora .-oxonfumata in mudo . .che.non ii poiFa 
leggere , fiejio cerniti, e debbino rinnouaria, e cosi andare facendo 
tutte le volte riclueda il .Jiifcgno ; E fia a caricodcl Cancelliere della 
Copunità di -conregnare a i depolttarj, quella ,pa«e di TaciU'a.clie 
contiene le mercedi,, « ftlarj de i MeOi, e Cavallari, ed Efecutóri, 
acciò laiipino-qual mercede debbano loro pagareper^uvlnoflue pc« 
eno gji verrà da cfli cDnfesnico.altrimenti.nspocàiidojldàKoGaBcd» 
liete di tare quanto fopra, incorra nella pena di-fcuiii jventifùoiiuei ' 
ed arbitrio rigororo; Comandando ajicora al Bargeilo.che coni)enÌ 
diligenza, -e vigilanza procuri, che.da'fuoi Famigli -venga ejauameo; 
te oifervata la detta Tariffa, e perciò la débba.tenece continuamente 
aflifia nel ^Gnardiolo, e fiia abitazione in Juogo, che iia più .cfpofla 
alla .villa de .mad.;iimi,Fam!gli , altrimcnpjnanqando detto Bargello di 
derta.doVjitaairigenza.ve vigilanza oltre al dovere.correrejl rifico di 
edere -di tatto 'licenziato del fuo impiego, .ordina ,e vuole, che fii 
in raindio.jM«iio,-*(Ì -obbligato a rimettere dtl proprio a chili deb- 
ba 1 eftorto .dd'fnoi .Famigli infieme .con le fpefe che veiuilèto fatta 
t»er confeguiflo. 

Etutte ..eciatchednna dèlie medefime peneipf cutìiarie yuoleS. A .B. 
che reltino_spp[icate,, per un terzo al iioiificatar«:paleredO fvgttto. 
ed^fini,reflante ,Bl FLreo , ,é Gran Camera ()i^. A, il..e chiiwqjia i» 
poffa.eflÈre jl.wjtificatqrerbpn.che .fQ(fe,fli»p 4i*tni£f«fl(ffr^uri^ 
oltre ;aLito.Yere confegiiireil terzo VìnteHda.cObre, e fia IIÌbcB) 4t 
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; T A R I F F A 

Pegti. Emolumetiù dovuti al CaitcelHere del Tribunale 
di Livorno , & ad altri , che partecifm 
de i tnedefimi 

TJER l'Intervento alU ftipulazione , che venifTe ordinstatjr 
A qualche InftnunentD', o follè folito intervenirvi qni- 
lunque de'Mimllri di'dettoTriboiMle.operalcnnode' Con- 
traenti aircnti^.Er«liri-jlcaiitiiO'«ltri, lire tre-, e aeii lite 1^ ro. — 

■ Relìa praibùo il potere accettare Canre.che l'iinportiré 

"■edefime Bon paflì la l'onimB di lire Tertann , volendb che " ; 
queftelldeeidino-petroralmente fenzafatneprocefib.a eanfa. 

Per Protetto, &jnrìLnazione,licenEav'Lavoratori,dirdcna - " 
di. locazione , precetto di rgomberoTòldt cinque lir; j;.— 

Per etibka di domanda , o altre fcritcure , etìam apptlii apud 
acTa, ancorchò (ì producelìtro-concllègi'jftificazioni , o do- 
cauienti, non volendo fi prenda cura alcuna de' documenti, 
ma folo (Idia fiiiittura. Iòidi cinilue lir, — y---- 

£ernotificazionedi'doinandet.<'critture,.o Dacreti,,e lo- 
ro' rapporti) Toìdi dna lir. '— — 

■ Ver osai citMioneiCrappoTta, foldì due lir. — a — 
Ver: rifpo Ite ainMrrogaioripre paratori, pofizioni,conipre- 

lo'rt gÌuraniento,« detratta' l'ultima piifìzione fopra la fama , 
per ciafcuno interrogatorio , e polìxione comprefa la rtfpo- 
Ib foldi tre per ciarcun Rirpondeiite lir.-— - J'.'— 

Per il giaramento , che fi deferirà a- ^naliinqne- Kinente - . ' 
uirgiolio' Iir>-i>4* 

Pèr recognizione dì fede fenza gl' interrogatori ^ compre- 
fi* H giuramento, Un giullo lir:-— ly-^ 
I Pere fa me di cellimoiij l'opra i capito!!', detratto l'ultimo 
fopra-la fama. per ogni eapitblo foldi quattro lir. — ,4.-- 
r E fopra" gl* interrogatOrj foldi due p)ar iocerrogaiorìo, e 
teftimone ijt.— -Tt--- 

EtelTcndo el'intttrogHOTj'ptù'drveRti Te nc'dcti-agga ch- 
que, de' quali nonAoepreDdaalcDiio emolumento . 

Per giaramento a ciafcuno Teftimone fopra i capitoli ini' 
giulio lit. — IJ.4. 

Perogni giuramento fuppletorioiodecifivo, OH ginlio ,lir.-^ I).4^ 

Per repetizione di Tcftimonj, o fedefacientì, oltre l'emo- 
Inmeiito per gl' interrogatorj., fecondo la predetta re gola fi ri- 
ceva per il giuramento reiterato nngiolia IìT' — t$.4> 
Per fododi Banco, o mallevadore di ftueirMimefòI. qa■^ 1. —4.-* 

Fer obbligo di qnalunqoe altro naUeradore da nccreifi 
ftmsre apprellogliAttiiungiulio fit. — i}..^ 

' ree 



fit DAtreto Sldepmii'ioM fli qvAl&veglU Cttnitorctidi - ' 
-lfl^iiUlor)edìteTiti!ne,cl.iéleEÌon«dì StimatorUAgrimcnfoci' > ' 
O altri Periti, dì «oniìttlià'^i'SaviD,^; pnbbliciKÌOrudiVn)J''!> 
celtòi'dejiotto-^i'Teftinionlt'^ fopra aiiilun4iie'inci<lfliin»'i>' , 
emiìrgeiite compret'» I» notificàriom.', luidì gajttordici ilir,— a 

E dovendoli f« ré piod' ntianbtiJicariane.U iircniiapefogai 
altra i'oldi due ìir.--. 

Si dichiai-a in oltre, che i ll-Ci-Mi o-diurtnri di cùn7,loni , 
notificazioni, proniinz'C, & sitii fiinili . iolici larfi in pìi di 
■HualQnqac domanda , o Icrittura , non s' iiitmidauo comprefi 
ini Decreti predettiittdiefB nort lene «ebba Jitoaiia effio^ ' 



Per Mid l,«tt«« aicS CerìttA ttt di ^ftlsii ad" ■ ' 

iftartìa Aellfe parti , jbldi dieci lir^.^'i*.-*- 

Per Deùrfetfli O-prtaifcfuift'fei'iiiiMtwtl^latìi fpKcittnwili' -' 
te i creditori certi, e per liditto.eBando gì' inerirti* intet- I ■ ■ - : 
venire .alla confexidM !d<firiiWétftftn<i Si tMdetetteRtiat», 
«n giulio !ir.-*t.i)-* 

Per efibita di domanda d'irtvfcntsriifoldi elntioe lir.-;. 5.-^ 

Per qualunque cita?Ìone ■ dd. creditori, o intcrefTstì , e 
fuo rapporto, loliìi due Hr J.— 

Per ogni editto da pubblicirfi per Uìrtilo.ed artìtjeiTi s i 
luoghi pubblici , e confueti, e I'ud rapintrto faldi tette Hr.— "ti — 

Per Dtcrcto di tenuta , un f;ìttli(t 

. Per fogo di Si:nten?a d'importatiM *ftO In lire lot. ' Itt. j,- 

I>a1ire too. a lire ibb lir£ utia . C ftildi dicOt m'. J.ttt.-A 
Da lire }oo. intigni lomttia.tlikiedtie' Un é,-^"---* 

Ee efleodO data ia SeutetiZd in Gindizio di gradoitca^a, 10 > 1 ' 
«Itro Stadi:, da ciafcttilo cfi« «veri 'ott^duto -fii lecito isrll 
patire 41 Bbgo dì una lira per qualunque ibmina i! fit 'ìit. 

PerJiotlficazione iì SetweKica liCildi due lir—b 

Per copia di Sentenza in forma autentica fi piglila mercede 
come dell' nltrC copie di Sctìttlire , & -Mtì . 

Si proibifce elprelliiniente il pigliare emolimtetito di Tofté ■ '[ 
alcuna a titolo o créteflO di t^ibblicMione ^i ptoCelTo, vo- 
lendo, che Jblo Aanò -pagate facile «ui^ difictMbrèj-tlie • 
da -éitnin dèlie parti faranno rich!efle,.e fuori di dCttéta* ■ 

diinercedencrt>nBblÌGa2ÌdtwÀcApieniRneFflbiiM>:>Jì-fìoci- 
nodeadi()'ii)fbnnazionÌ.ocoofii1ti,i:heventirerodatl«Ii^A-|lL. - '.- " 
ditore, nì^diqaellllì prcteitdaeinoIuHientoilcuiio.lbtto titolo ' 
di ^rodnwone, o -iìtro. .1: -t 

EquainoalleSiirténiegrsiluatorleireakMflodii'i^ra'Iusti rorrà i " 
folo lacoi'ia diquel cap»,cheCtScernerì il fuocredito.luli deb- ' ■■" * 
bl date, renz'obblisadoaptendtiVlB c6i)il^ cuna la Sentenzi 

PeriirÈOMISj«ripUfilMed«gIi'Atci.&ctÌWRecelleat»-. ' ' < 
mente lire dM ■ ■■ ' ■■ • Wr. 

Jiqawd<».dettfAttiJÌ>npjilfMi'i}ti«itÌ<frHf«««' - fin ■ ^'■v- 
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A g rime nl'orc Te Idi quattro lir.-.- ♦.-•i^ 

Per giuraioento a ciafcuno dell! Stimatori foldi fette lir.-— 7.-^ 

Per infòrm azione di Suppliche non li ricct-t rotto alcun 
liretefto . etiamdio dì eGbiia , vernn premio , o mercede , in 
«rdiue alla Provvìfione de' s-Maggio HTS- rinnovata per U 
Xiegga-lbiiEa i Rettori de' 17- Settembre 1617 

PeracMtttz'iQBe digffa«>dÌce(lanBaEÌoiwd'inflanza.>,ere- 
aniffione « bw>n giorno ad appcllacfi rìin una iìr. i. — — 

Per LHcrecedi uflìzione di fpefe u» giallo lir. '— ij-4. 
' Per efilu» di Lettera, eDecretodiqualfivoglìiMagiftra- 
XO, Giudice, o Rettore det Dominio Fiorentino ad inftanza 
della Parte k eoinnrefa la citazione 1 notilicaziane, c nlpo- 
ila, Toldinove lir,— 9 

E dovendoti fare più citazioni ^ da. una in lu , Caldi .dae 
Iperciafcunn, &c. .lir. — 1.*- 

Per oeni. Inveotaiiio,chedtconimUnone dì qualunque Magiltea- 
«},Settare . Stc per interefle delle parti fi fari, oltre la gita per 
il Miniflra .fidebba per ogni carta foldi Tei, edaniri ottalir.— • 6.9. 

Per gl' Inventari d' ardine del Magiftrato de* Pupilli per 
ìnterei^ di Pupilli foitopoftl e detto ^lagifirato.lipigiiaa 
<iuegli emolumenci prefcrittì da detta Tribunale > 
, Pcr^efa Jie di Teftimoni ,0 fedefacient), commeflò da qual^ 
Svoglia. Ma^iftrato, Rettore, fiic. ad inftama delle parti 
riceva quella luedefìma tnercede di fopra^ ordinata, per gli 
JEfami delle caufe dei proprio Tribunale , con più Ioidi tre , 
•e denari quattro per ogni carca dello Ictitturaro. 

Per ogni Edittc. e Banda di rubaflazioni di lUbili di De- 
lfine di alcuno Magiftrato r V&àort Corte ad inAanza ddle 
parti foldi> fettft Kr.-w. 7.™ 

Per fede di graTaiuento,r«qDeftitt(eMtaEarOd!q|ul&'0' - 
£Xl!a altra atto, un gintìO' Ur.-»' i.j.4. 

B pafiando lo fcri't turato- una cavt»Jl &ccu«agaf& il di' . 
pìà»ragÌQ[|e'di eopia. 

FercopÌad|qualuix|iie AWrO-SctlttnnLiWEifqEfwoatadi ■ 
duefaccie,di venti verfi pes ftcaiirC di Uliere trentiduc 
■per verfo, un glulio ik. ™ i'j.4,' 

Devano fonza alcon premio dare* la villa-a ctiìungue la 
domanderà ■ di tutte 1& Scritture , & Atti fenza obbligarli 
a prenderne copia. ^ 

Per collazione di copie di Scritture docnmenti' con gli 
originali prodottineglì Atii.pet ogni carta tre roldi,edan.q.|,-» 1.44 

ree gnilnnqua depofìto , che' fi fari da alcune debitore 
Oaltrl Jìoo in lire ueci, Toldi Tei, e dan. otto , lir.— 6,9. 

Da lUe dieci'; ÌR Ogtit loinma.unKialjo lir..» 11^4,- 

'ErtrpettaaflerìrcaflìonijfcefecuaionidelIeBeftie&lpiitMido 
tGnTda .'fiiofiérvino gli ordini ,ctM ci ibno fìi^àette cofe.-- : 1 

?« 



Fer preicetto ir-pagare (oidi duo , _ ■. Ifr, 

Dichìtnando però , che di (imiti precetti , cIls d' ordinai 
di alcun Mngillrato , o.Ufizùt pubblica lì fartotio >' loio-de- 
bicorì , debbanOrfolo coaregai re- detto emolamentO di Cildi 
due, quando detti debicoti- non paglieraotio dentio al termU 
nftaffcgnttc».- 

Fer fia ((Iti mento. o feQaelfro per debito pnbblicOi o privi' . ' 
to. o de'Mai;iftnti,.Filco, e Gran Camera di S. A. R. com- 
prcfo il.regiliro , foldi fette lir;—- - Tiw- 

Et occorrendo.- fame plà per uH'iftefTo debite, da uno m , 
fa,-fi pigli. per ciarcficlun' altra Iòidi due lir.— 

Per notilicazione dÌ-(iag^imento, oiequeftro da faifi Tolo 
« i debitori privati, foldi due lir.— - 
—Per mandato di cattura, cainprcroi1regillraaICÌvile,fol- 
di fette, da «onfecairJì quanto- «* debiti priviti ncll' atto 
della coHftgna di detto mandato, e quanto a'deliici pubbli- , _ ^ 
ci, e-de'MagifttaàiA-FifcD, quando farà erequho, e liceo' 
siato il'deUtore. lir. ■<.• 

Per contradizianea cattura, gravamento ,0 TequeAro, che 
ft Fegiiiri neìli atti foldi fette _ lir.—-. j.*^ 

Per precetto a- rimettere, gì' oftettì- (taggiti .-o gravati 
foldi due lir.--- 

Per rcgi/tro al civile di gravamento attuale-, o coofelTato 
nnto per debito privato, che del pubblico, coinprefo il< 
mandato foldi due- lir--*- ÌLi»-' 

Per ocdineinfcrittoal depolturiode'BégiudtielUtUZione ' 
dì gravamento foldi due. lir.-n< 
-Par reginrodi foprattienì foldi due lir.~- 
Per reciltro dì licenxa , o- cancellatura lU goallivoglia po- ' 
fik foldi duo. lir. — 

Per no tifica zio watdebitore di vendita di Pegno foldi due lir. 
Ferftaggimento di alcui' 
pubblico ioidi due . 
- Per ^ailonqua noti&cazioi 
ìmpoiizioni di^fiami deoario..- . , 
Ferre^iftrodifopiattienifipTereDteiàda'dd.debitorlfoI-dueJ..— : 
.^B ciré»-!' emolumento onlinato ne' temfu addietro. nell'ele- 
zìòtie-de ì Curatori per- diflribuiifi-a' poveri- prigioni, ed- altri' ■ 
non sMotenda fatta'alcuna innovazìon»,.nia lìdeva attende- . .. 
re il rercntto>'ed ordine daco-fopra tale-particolare, Sic. 

Ual pagamento dì-tutte le foptafcritte: mercedi fiano deL> 
tutto etè liti le perfone- affatto mifera^ili , ed- impotenti a ia- 
xe qualtinijnes ben cfae ^miqioia fpefà, per doverfene Jtare,. 
quanto a detta miferabilicà al giudìzio dell' Auditore-prò tem.- 
ppre^ Ed i defcritti'oelle Biade, e Soldati del Prelmio,iÌa- 
Do élènii'.dsl pagunèntb i& dfttft mercedi per lame^'fota^ ' 
mente jfalve , chfc'iifr' odi elpreIG da' CtpKolipilliuri'del iTodL - 
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filvo.cliulclltìefecuìioni ,cfibÌtet)i'ScrIttare,acCe(n,« glw. 

E po ,'eri.(ìintcnilino'qaol!i,<:liegiiiftiliciici In loro poverdper 
.Tt:.:(lazione dinloc portone dot-iieJi FuJo.e del Curato , citsca 
la pj ree la tannò por inrarlocutoria. dichiarati tali a tcj.orc daU 

10 Leqgi dtlidiS F.:bbrsio 1548., 19. Aprili; i!7t- 

MINlSTfiO.ESUOIEMOLUMENTI. 

pEr demnic'M -él CotiblaiD veM^iftratlUbroUre fsi lif, tf:— 4. — ■ 
*^<Jimiio-d è getto, altre lifc^féi ■ lir. 6. 

Fer.coiffdln6',«rMne:di dtie,« tTH Teftimoi)) ,giùmne(i- . 
t^, e-GOpta 'lire ditiotto lir, j* ->— — 

Per regiflri di ftlvi tondoni, foldi tredici, e quattro lir. — 13.^, 

Per regiftri Jì .ballottazioni di Ebrei, O falvì condotti per 
Memoriali lire una lir. .1.— _ 

Iniitolattdne di ■QaadernuCCi di Botcecfli , ed Odi foldi > 
tredici, eqmrtro lir.— i}.^ 

Giced'Inventar), efami, ed acc^-m dentro la CictàJir.due lir. i.-i--- 

Fuori della CittA, levato, e pollo lire duo lir, 5.-4-. 

Pubblicnzitme di .fiandt tid ìnilanza di Appaltatori, opri- 
vwc 'pmime ilire due liir. j. — •■ 

Fer rcglRrO-di'tiOiHMtaioni.dVFoFCi veiidatifO-eaiitcìiMti - . ■ ' 
iiC)ii^ee«tno£inaluniànto.'aIcuno.,.ma'iì contentbo dì quello - 
^11 rari AttiQ ,<l«II*Dfl£io -ddle girine j 4Umf« jinienecMniik'- 

11 Libro in (rtaine-»t'Bafldo acl i5«t,- . . ■ 

Per lifconcro di decte noiÌfìcazioni,<£lieidai:anna^tGon- - . 
traenti, o ad alcuno di loro 'Iòidi 11 nd^ Jic.>p> a*» 

Per fìrcontro di portate di B^fVie del pÌ&:C{nidti,<diOliot 
GniiTO, O altre gralcic fokii onO lir.— A.^ 

E fìa lecito fcrivere dette portate a chi glie -ne fati .in- 
llaiiza,e ricevere per cmolvimcnto l'oidi uno , e i tto, ma iion 
potranno forzare s prendere derto rilcontro, o fare fcrìvete 
dette portate, -alia pena del difpoflo k>pra'ifll materia de i 
SS.iFrotettóri'deli: AU>orK)^K> « SS.'UfizÌaIi Ji tìiaiiia . 

- £^evhi|) conlegDtre jir,a ^cra^ìa pef Tira di «utiS'le .copia - 
chHi firaftrtaveTrdcdRa fdraiì.aègr&rdinidejf A;S.deU«o9. 

iRefla pTvibltd'd -eMfcoho H pateré prendete «ofa alcu- 
l» fotiD -pretrllo di mafìcifl fecugnÌKìone ^ftraordinarìa , « 
folcii petim^ce, «he. tcdpilti -ótaiiire faranno loro i 'vifìsde 
ì Procefli per le fenteiMe devftiò •ernifegnire da chi pubbli- 
cherà la rt^feii^a liw una, e non pià,nc; refto non ardiichi- 
no prendere altra reeorniriofte , o per lettere refponfive, .1 
o altre cofe . che facelTero ft aordinarie , loccando al Csn- . 
celliere, c MiiTr''i'o tali :inrailihFnzc . 

BAKGf LLQ, MESSI, ED ESECUTORI. 

A7prDva:fr)(i),éi M^tesadtiti'taniodÌcfac«<i«^,che4rtrs, 

* * ^raentrfikxm-oeDetiiwaGcteiMti'Mle VWli> nel >^ saSa: . .■ . 

Aoa.a -VB .emolmneaio ^alcuno* - 



, Knò in lìce ceiitiK lir- — i).4l- 

Dà lìce cenn fiiw-{nllK dìi%ei|ta' Ur. i. — 

Da lire dòsento a Un tiecoito'cinqmatt - lir. a. i_ 
" Da Tire tcecenco dnqnincaalircfétKeenM'' ^ - lir. j. 
Da lireTeneceaco t Kce mille' Itn4;r^i^ 
Da lire mille a lire, dnemìla' Dr. tf. -.:-^- 

' Dà lire diiemllà-flno'iiio^r (bmft»' lir. io;— — 

Delle apprsvasiioiùf&ori'déllaCirtà'nonpotGho'preteiidere 
ritra. mercede, che un gialio-per clafcuna approvazióne, 
iènzi avere rignarJo alle Tointte, conferme fi i prancaro- 
uno al prerencc. 

Per le citazioni, e notificazióni; e precètti fold! tre-- lir; — 
Fi;r notiiicnzione di Ietterai o- deoctìto- di Msgiftrari , a 
Rettori, .foldi credici lir.— -ij.— 

E dovendoti fiirc.più'dl nnar.otijicazìoiiei'OpKCMtOi fal^ 
At dbe|per ciarcnna ■■ ' lift a, » 

Per"i pofl^Ri dcntro-atla crtti, lire due- '■ lìr. S. -— -» 

Food dì Cirri di li) daf miglio-, oltrs'Ie lire due fbldi ctiw " ' 
^e per ogni miglio . : . . 

NÈ pollòno confegulrc maggiore emolumento > quando fnC' 
lei'o più ciapi di'Bcni , e fepatati . 
Per iioci&cazióne di lìande, un Foldo" |ir..>— -'II — 

_Ue i precetti I che fi fanno' da' Magifttatt , o'Uflzjpob- ■ 
Bllci non. pìglliio eora aituna , pagando eflì iiel ternrine aflis- ■ " ■ 
SParolti e non pagando ,.fóldl tre lir. 5.-* 

Per norl il caconi d'impollz ione dè'FiuniÌ,dènarioito lir. — Jk 
Per protefVo, intimazione, 4iccnza a' L-avóratoti, difdet— ■ 
ta,,precetco di Tgombero, foldi tre Hr.'^ì.— 
Pér pubblicazione di Bando, foldJ Credici, e qMttto- lir'. — Ij.^.- 
Fer Editti , o citazioni a'Iuoghi pubblici foldi tre' iiri-— ji — 
Per commilHone a i pubblici Depolì [aiij-, SttmaEorl ,0 altri 
Feriti, fòldi tre lir- — j; - 

Per Icarccrazióne dì qualùnque PfÌstone'> foldi'dtciaflètte' 
per le chiavi lir; — 17.-» 

Per oanicrc'cDzióne tealii o'iterfuiale'pet débiK^abbli- 
ei , Ioidi otto- ' ' ■ ■■ |ir.-~8.-- 

Rtìfta proibito il ricévere ci^nféfflóiridi pegODireil deblto- 
BOH Ita niaggioredi lire fttre; 

Per "aEiìna,.ff(eq-ucfthirpèriMerÉffiptóbIÌcOioptivato 
widi rette ... lir. — 7.' — 

Bd occorrendO'fìre ptrud medèfimo débìtópìù'itàgginei' 
oTeqneftri , per ognt'ltaggina , 0 llqnefìro dt prù'dcbTsano' - 
avere, foidi dne lir -* 

Per cpitftrrna in.Carcértì peir ifiterefle pnb^ììió foidì òtto tìr. —, 8. — 
B taccDdoii ad ìnttaiiKt di p^icolàri, fotdiqtiàttro' Ilr. ..-ì^im. 
Per Iè-erecuzìó.ni /éaji . 6;perropali-, .t^ifto'Elr il pufiblic^ 
che p^I«toInatti,(Si■cffltóy^fii^o a,i)inivóoirdÌOTi^ ' • 

■lìgli la Ta[ìA;'Ghe £nò'ad^tt«44tmV%fatfc^^»»hnml?"' 



I.ìl'i-(i ili ditto Tribunale manorcritto,con.jl quale do vei^ re- 
polatfìil Dtìpofirnriodc'Ptìani nel pagare idirltti de'eravinien- 
<i . cIi-^j'diconlc^Berannoda'meJefimi.confarri mandare dal 
(..Ilici:!] k' re ,o Miniflro U rifcAntro Ji quello importa Ìl diritto 
U^lscavjjoiento .cq'jello de vaiio pagare allieretutori.c delta 
uotaaafdevino far gratis, e Tolcrivere ijer averne fé mp re il 
rUbontnD llcuro, e fedele, e fu pefo delfercEuioceneltem- 
po , Ebe siaKtie M ipeeoa gravato al DepolltafJo , di confc -, 
gnarli dUM Jigta foCcutta :caine fopra . 

-BUEIàciuariiIi£altipae>iidov£rannocoiifesuireguantO-appre(Ib . 

Perl'efeciaÌjDnmniorea1i,cheperronaIi contro qu3l(ì voglia 
debico»de1tiabbIico, «privato , tino a lìrediccl an Giulio Hr- — i }- *• 
ila lire dieci a lire venticinqaej lii-e una Jtr.j.-— — 

> ' --IH lire vénticìnque a lire xinquanca.Jire due iir..t.— w 
Da lire cinquanta a lire cento,. lire tre ,iir. J. 

Pa lire cento a liie dugcnco, lire trc,,e tneezo ,lìr. 3.10. rr 
Ua lire du^eiito in ogni formila lire tiuattro Jir- 

E fé il debito dfpeinjcrà da i:ondciiiia7,bni fi prendali 
doppio più fecondo la riforma del 21. Luglio jtìfiSi 

Per T^tfls 41 Macina, pi;ro,gmcfccuzlone Jìnó ui lire die- 
.ei.lirem» . lìr- i.- — 

. \Et>'Jir^4{eci in ogni roinma lire due I!r-:i. — ~ 

comeper.h Lettera del 10, Maggio 11^79. 

EquautoaH^efeoawoneper leappuiitaturcdi foldati.giacchè ' 
fecondo l'Ordine'CiKòlare.de'SS.Sarg.Gcii.dilJactaglia degli 
ii.Geiui>i.7iS.i'SQldaiifeinplici d^Infanicriapcr {]iinlunque mo- 
tivo nonjioironoeflèciattiilebitori d'appuntature fopra alir.no- 
ve .«qooiili Cavallerìa fopi-a lire 14. e gli iniziali fojira lire 41. 

Sinoa lirenove.foldijretlici, e quattro lit. — ij.^. 

. JDalire novealireventìqtiattro, lire una lir. i, .-— — 

Jìa.lire ventiquattro a Iiire,<]uaraiitadue,,ltre due lir j,.»-^ 

SesliEfecutorì averanno in un jneddìmo .tempo piil or~ 
dini digravMe «no ifteflo debitore, -feccino unfoloiiefnoj.,. 
altpìmeui ^cendùne più non ponìno.n&de'bbÌDoefigereàltra 
inerccde, .cIm Ugnella gli ii do;ireret)ibgfe Atto. ^veflero iin ., ■ 
Saio giavamento, ed avvertino, che ! pegni .da' loro rfì fa- 
ranno : fi 3fio\eqtiÌ valenti al debit©,D, debiti, ed alle Ipefe , 
perchè altrimenti fi doverli ài loro ricevere .la .mercede alla 
proporzione della vaiata de'J'egni , che da loro fi faranno fatti . 
. iJD^cfiiarj, e Camadliiighi de' Pegni iìano tenuri, e devi- 
no pagatela merredealli Efecutoria proporzione del pegno., 
purché iion ecceda 1" importare del debito, .e delle fpefe, 
guando .perù non glifìa fiata a loro pagatala i debitori gravncì. 
, Won fia.leclto averunoilidettiefecutori fard pagare alcuna 
tne^ede,BnzÌ efacta la debbino nmettere,qaando lejiofte de'Mo- 
SÌ(lrati/>dèl;Pi&:pTaraiuio'ltcenEiatefenza rpera,ajieTcfac9nélli 
4t'torainSd>U^^azioiienon^iiribaAIt()ri,dpei'ft[ttè;fai;ioiù; - 

joflòwibeDafiufìfi^^^'U'i^stMSvTerando Ja£KltietH - - 



nrgéU per Perccuzloni , «he faranno conrro quei debitori. ■ , 
chb ottniata , o la licenza dell' elecar.ioCN , o la' grazia del *' 
loco debinvaveranno' mancato-di prcfciirarla in Corte, 

Non. riceveranno denari da' debitori per caufa pubblica, e 
privata per rinwttetli alla Corre, o al De polì cario- de' Pegiw 
o il vero a- i Creditori, fotto le pene conienute nella Legas 
fopra i Rettori de'iS, Settembre itìi?- 

Per debito- pubblico , o privato , civile , criminale | o Fj- 
reale nORt faccino gravamenti in Bovi, ed altri animali defti- 
nati' al fervizìo dell' agricoltura , ferramenti . ftrumenti, ed- 
sriKll' di quallivoglìa l'orco nib medellma attenenti, nfr meno- 
cattnrarei IHfoIclii nell'atto, e tempo di arare, e femÌDarfr . 
alla- pena ordinatane! Banjo del iS. Giugno 1591. 

SlaftengAino di-fare veruna elccuzione di notte, cioè dal. 
tramontar del Sole r £no ai fuo naieimento , fotto le pene: 
comminate nella ProvvVlìone d;l Comune di Firenze del 14; 
Luglio r43 r. 

Siccome non gravino Te povere- per Ione in panni , ed altre 
cofc , che liano di' necclìario ufo delle donne, nè meno nel . 
Letto , e panni di efiò, iionve ne effendo altri, die uno,e(f 
.in contrario facendo cad ino ne' pregiudizii, e pene efprefle " 
nellr Rubrica 70. del Libro primo delli Scacuci del- Comune 
di f irenze.. 

, (Quando i Famigli' aflìftano a rnvcntarj , ra :coIte di Bèni, 
abbino oltre i! vitto conveniente alia loro condizione ,. per 
ciaicunOrC ciarchedtmo giorno tire una, foldi fei, e dena- 
ri otto,. con che il numero dì cllì Ita a elezione di cblne farà 
r inftanza , o in dcfetto a piacimento dell'Auditore, che ne 
dati Tordinff.. 

E nelle Catture per dif ubbidienza', 0 per noti fatto, tanto 
dentro la.;Ci[tà , che fuori fi debba la mercede ad arbitcio 
ddl' Anditore , purché non ecceda lire fette . 

CAUSE DI DANNQ DATO 
Per il Cancelliere o Nptaro . 

OEr qnalnn^r accufa' di Danno Dato Ila con giuramento , • 

a lenza non fi riceva veruno emolumento , c fr avverta 
qtitndorsc-cnfafarà con giuramento, di efprimere negl'atti, 
che fiu ftato deferito nella: tórma folita, e confueta. 

pei; no^Scazione o cit^one a. rirBondere all' accula ' 
foidi due" ■ ,1, " 'if*^" 

Per tH^ftt-all'acciifii., ancorchi ir danno fiatò dato 
in più giorni cont&maiì, o'inteirotti pei cUieunA icciiTata . 
foldi cinque . lir.— 

Per notiiìcadtmeddla rìrpoffa data all'accnfà, foldt due lir.-— 

Per convnilEone a' pubblici Stimatoiida falli folo ad inllan- 
za delle salti) feldiqmctio * ' tir.— 



Per citazione a vtnite alia ftinw, Toldi dut lir. — ■»,- 

T,.r efibita della ftima , Ioidi — '— 



■ IO— 



Per Riuramsnti» alli Stimatori, fokli feCteper ciifcuno lir.— 7, 
Per ìa mercede a detti fi ollervino li Statuti del luogo, e 
non dÌi"Bonendo fe è nel luogo delU Befidemi, o deittro al 
miciio prendino foldi fai, e denari otto per cnfcnno lie. 
Fuori del miglio fino a miglia duft, foldi d«qi Iir.- 
E da due miglia in tà in. ogni diftaqza, un Civho Ur.- 
Per pubblicazione di ftinis, foldi^cwqtte fjt.— 
Noti&caatone. Ioidi due „ ^ , . ^ . . , 
Ordine al Depoficario . o Stabulano , Cfee confegni le Be- 

d.u.'s.....z. foia..™,» j 

Per i dtfcrinl.e |oro-a..cellatu» dentro ■! tcrm.jj d= 
eiorni quiiillioi . f, olT«vi»o gì' ordini d=' SS, Sireenii Gcns- 

"p.i'Ì'nSmV. di qn.'C.ogIi. co.d.nn. »„ gr.zi. di 
siXSS- » ?«i«r» ddl. toplio. =fibi,.,.d .c 

S;io..r.|^«»™--.-^^^ 

•JEr ogm ,c-i...ione , o pr<e=.» ndk Cittì , o ds.tr. il _ _ _ 
* niiRlio . foldi rr« !.^* *■ 

dg.Sis;fts:j:rs„dor.».Gii.,^ i£=.r^ 

,|ÌlXd£i'!"»"aMàS.fà^^ 

fe Cirtli. « per Polecoiiom contro i condenn.ri per !• pc- 
SS™iii»W.5»ifclii»ol«nelelln»«>e«"l= otdinn» 



